
l'Unità OGGI 3 
Il decreto non ha fatto centro 
Disoccupazione destinata a crescere 
Il disavanzo pubblico in aumento 

L'inflazione al 12%? 
Goria contesta il Fmi 

Dal gran polxcrono che il 
governo ha sollevato sull'e
conomia Italiana, stanno c-
mergendo alcuni sprazzi di 
verità. Il primo è clic il de
creto che taglia la scala mo
bile non serve granché a ri
durre In modo stabile e con
sistente l'inflazione. L'ISCO 
(l'istituto pubblico al quale è 
affidata l'analisi ufficiale 
della congiuntura) ha pre
sentato alla Camera un do
cumento nel quale è scritto 
the •le misure sul costo del 
lavoro e sul prezzi pubblici 
non potranno, da sole, con

sentire un definitivo rientro 
dairinflazionc>; quest'ulti
ma sarà sempre superiore a 
quella degli altri paesi indu-

• striallzzati e ciò Imporrà ul
teriori aggiustamenti; inol
tre, la situazione potrà peg
giorare nel caso In cui fossi
mo coinvolti In una crisi del 
cambi. Il rischio aumenta se 
si considera — aggiunge VI-
SCO — che nel 1984 si regi
streranno aumenti nelle ma
terie prime che potranno es
sere contenuti solo se la lira 
sarà rivalutala nel confronti 
del dolla ro. 

I dati di gennaio e febbraio 
sul prezzi all'ingrosso (tor
nano ben al di sopra del 10% 
annuo) dimostrano che nuo
ve tensioni Inflazionistiche 
si sono affacciate all'oriz
zonte. D'altra parte, proprio 
l'instabilità del cambi e l'in
certa sorte della valuta USA 
rischiano di minacciare la ri
presa internazionale. Il Fon
do monetario nel rapporto 
presentato in questi giorni, 
mostra che la crescita ral
lenterà alla fine del 1984. 
Proprio allora la nostra con
giuntura dovrebbe riscal
darsi di più; e una tale sfasa
tura nel cicli economici po
trebbe creare nuovi proble
mi di bilancia del pagamen
ti. 

Sulla base di questa anali
si, il Fondo monetario ha e-
spresso una valutazione pes
simistica sull'economia ita
liana. L'inflazione resterà al 
12%; il disavanzo pubblico 
assorbirà il 17% del reddito 
prodotto; la crescita rag
giungerà a mala pena quel 
2% ipotizzato dal governo; la 
disoccupazione peggiorerà, 
mentre nel paesi nei quali lo 
sviluppo sarà davvero consi
stente. si avranno migliora
menti sui mercato del lavo
ro. L'indice di malessere (V 

inflazione più disoccupazio
ne) peggiorerà rispetto a 
quello del nostri concorrenti. 

Questa diagnosi ha Irrita
to il ministro del Tesoro Go
ria, che ha contestato 'e cifre 
del FMI perché esse non ten
gono conto degli effetti del 
decreto. La realtà è che quel
le cifre coincidono con le va
lutazioni dell'ISCO e, senza 
dubbio, non essendo Inficia
te da considerazioni di pura 
polemica politica, sono scet
tiche sull'insieme della poli
tica economica del governo, 
(politica di bilancio, moneta
ria e del redditi), un >insie-
me'Chea tutt'oggiè limitato 
a! taglio della scala mobile. 

La tanto decantata ripresa 
— che senza dubbio si intra
vede dal segnali congiuntu
rali più disparati — potrà 
appena ricostituire un livello 
di reddito e di prodotto lordo 
uguale a quello del 1980. La 
•crescita' di quest'anno — 
anche ammettendo che arrt-
lerà al 2% — non sarà in 
grado di farci sviluppare 

davvero, ma soltanto di rico
stituire quello che abbiamo 
perduto in questa fase di 
lunga recessione. Basta fare 
un piccolo conto sulle cifre 
della relazione del 1983 de
purate dagli effetti defor
manti dell'inflazione, per 
notarlo. 

Ma molti altri dati — tutti 
scrìtti nella relazione — non 
sono stati diffusi a sufficien
za. Innanzitutto, che i salari 
già nel 1983 erano ben al di 
sotto dell'inflazione: a fronte 
di un andamento del prezzi 
al consumo del 15,32%, la re
tribuzione media del lavora
tore dipendente dell'indu
stria privata è aumentata del 
13,09% (2.62% per aumenti 
contrattuali, 4,88% per la 
scala mobile, 5,57% per scat
ti di anzianità, passaggi di 
qualifica, premi di produzio
ne). Perché si è voluto allora, 
intervenire, sulla scala mo
bile se non per motivi esclu
sivamente politici? 

Ma guardiamo, ancora, un 
po'di cifre. Nel 1983 le entra-

Il Fondo monetario 
elenca incertezze e 
limiti della ripresa 

WASHINGTON — Il Fondo monetario metterà a disposizio
ne altri sei miliardi di Diritti speciali di prelievo per ì paesi in 
via di sviluppo attingendo ad anticipazioni provenienti da 
Giappone, Banca dei Regolamenti Internazionali di Basilea e 
Arabia Saudita. Nessuna decisione è stata però presa sulla 
emissione di nuovi DSP trasformabili in valute d'uso inter
nazionale: se ne riparlerà a Roma il 19 maggio nel corso di 
una riunione del Club dei Dieci (i maggiori paesi industriali 
occidentali). La questione dell'aumento sostanziale di risorse 
per 1 paesi In via di sviluppo potrà condurre a qualche deci
sione. forse, all'assemblea annuale di settembre. Pesano ne
gativamente l'opposizione degli Stali Uniti ma anche un giu
dizio molto preoccupato della congiuntura mondiale. A dif
ferenza del governi nazionali, molto Impegnati a propagan
dare la ripresa, 11 comunicato finale del Fondo parla di una 
ripresa che manifesta effetti positivi sull'occupazione solo in 
USA e Canada. Si esprime preoccupazione per la risalita dei 
tassi d'interesse. La richiesta di riduzione del deficit agli 
Stati Uniti viene espressa genericamente ma domina tutte le 
preoccupazioni. Di qui la richiesta di proseguire in politiche 
fiscali e monetarie rivolte a consolidare la ripresa. Circa l'in
debitamento internazionale si parla di «progressi. — benché 
sia in aumento soprattutto a causa dell'accumulo di interessi 
non pagati — senza indicare alcuna via nuova di approccio. 
E in effetti non ve ne sono se escludiamo il potenziamento 
delle Istituzioni di credito internazionali collettive. 

te dello stato sono cresciute 
circa dell'1% rispetto al pro
dotto lordo. Le uscite, invece. 
sono aumentate di oltre II 
doppio; 11 buco del disavan
zo, quindi, si è allargato. 
Prendiamo ora la produttivi
tà. Essa è diminuita nell'in
dustria dello 0,95; negli altri 
settori si è ridotta dell'1,34%. 
Il costo del lavoro (retribu
zione lorda più oneri sociali) 
è rimasto pressoché in linea 
con l'inflazione. Proprio la 
discesa della produttività — 
determinata anche dalla ca
duta del prodotto, oltre che 
da problemi di carattere 
strutturale — e non la scala 
mobile, ha provocato pres
sioni sui margini di profitto 
e ha indottogli industriali ad 
irrigidirsi. La debolezza del
la domanda Interna e la ne
cessità di essere competitivi 
all'estero, li ha spinti a cer
care altre forme di compen
sazione economica e di rivin
cita politica. In sostanza, es
si hanno voluto un recupero 
dei profitti che avvenisse so
lo a scapito dei lavoratori 
(con meno occupazione e 
meno salario). 

•Dovrebbe essere chiaro a 
questo punto — come ha 
scritto Colajanni in una luci
da analisi pubblicata su "Pa
norama" — che riduzione 
del disavanzo, aumento del
la produttività, modifica del
la struttura del salario, poli
tica monetaria coerente, so
no i fondamenti di una poli
tica antinflazione. Il decreto 
non ha nulla a che vedere 
con tutto questo'. 

Un decreto modifìcatot 
(nel senso di non penalizzare 
i salari) potrebbe senza dub
bio svelenire il clima politi
co. Ma riproporrebbe anch' 
esso il problema di una poli
tica economica seria e più ef
ficace, per rilanciare in mo
do stabile la crescita e conte
nere le pressioni Inflazioni
stiche. E questo 11 paradosso 
in cut ci troviamo. Né l'otti
mismo di Goria. né l'ostina
zione tracotante della mag
gioranza potranno risolvere. 
E la sua spiegazione e nel 
fatto che di quel programma 
economico presentato ad a-
gosto — pur limitato e non 
privo di contraddizioni — è 
rimasta soltanto la 'guerra 
santar contro la scala mobi
le. 

Stefano Cingolani 

Salari e stipendi nell'83 
4,3% sotto all'inflazione 

Uno studio del gruppo comunista della Camera - La contraddizione di scelte «tutte 
politiche» - I prezzi all'ingrosso sono aumentati a febbraio dell'uno per cento 

ROMA — I prezzi all'ingrosso sono cresciuti a febbraio dell'uno 
per cento, un dato che pur rappresentando un miglioramento 
rispetto a gennaio (quando si era registrato un +1,1% su dicem
bre) testimonia una notevole tensione nelle quotazioni. L'incre
mento su base annua, infatti, e arrivato al 10,9%. mentre a 
gennaio era stato del 10.2%. a dicembre del 9.2% e a novembre 
dcH'S.8%. Nel comunicare questo incremento dell'uno per cento 
relativo ai prezzi all'ingrosso, ristai ha precisato che i prodotti 

agricoli hanno segnato un aumento dei prezzi all'ingrosso 
dcll'1,2%. dovuto per uno 0,7% ai prodotti ortofrutticoli e per lo 
0,2% al pollame. I prodotti non agricoli, inoltre, hanno segnato 
un aumento delle quotazioni all'ingrosso dell'1% (dovuto per lo 
0,2% al petrolio e per un valore analogo ai prodotti (essili e 
dell'abbigliamento). Per quanto riguarda i prezzi al consumo, 
febbraio ha segnato un incremento dell'I.1% che fa attestare il 
valore calcolato su base annua al 12,2%. 

ROMA — Salari e stipendi 
hanno perso nel 1983 ben 
più di quanto sinora sia sta
to detto: al netto. Il 4.29 suir 
Inflazione (crescita delle re
tribuzioni. + 10,41, costo del
la vita 14,7%). Nel 1984. an
no del taglio del salari per 
decreto, prezzi e tariffe pub
bliche cresceranno come 
minimo 11 16.88%. Sono due 
delle conclusioni più clamo
rose «.ul si è giunti all'inter
no del gruppo comunista 
della Camera, spulciando 
tra le cifre della Relazione 
sulla situazione del paese, 11 
bollettino della Banca d'Ita
lia e le Informazioni portate 
dall'lstat In commissione 
Bilancio (nonché pubbliche 
dichiarazioni del ministro 
dell'Industria Altissimo). 
Ma 11 governo ben lo sa, se 11 
Tesoro, ancora l'anno scor
so, ha tenuto 1 tassi dei Cer
tificati di credito (a lunga 
scadenza) al 20,16%, mentre 
un risparmiatore si è visto 
remunerare con poco più del 
12%. 

Giorgio Macclotta (com
missione Bilancio e presi
denza del gruppo ) e Rosan
na Branci forti (dopo aver 
fatto due legislature, lavoro 
al Gruppo) hanno faticato 
non poco a trovare molti da

ti e a trarne questi risultati. 
Vediamo I dati disaggregati 
sulle retribuzioni. Nel 1983 
la retribuzione netta, come 
abbiamo visto, ci rimette e 
quindi 11 potere d'acquisto 
reale delie famiglie cala net
tamente. Le altre voci della 
busta paga, però, seguono 
un andamento contrario: 1 
contributi sociali crescono 
del 21%, sei punti più dell' 
Inflazione; le ritenute fiscali 

1 aumentano tn media del 
28.7%, li doppio quasi del co
sto della vita registrato nello 
stesso periodo. 

Si può calcolare ad esem
pio che una fiscalizzazione 
di 1 punto - 1 punto e mezzo 
avrebbe lo stesso effetto sul
l'inflazione del tanto conte
stato taglio della scala mobi
le, mentre una politica In
versa all'attuale nel campo 
dei tassi banca H traffredde
rebbe». con effetti maggiori. 
Il debito pubblico. Vediamo
lo, quest'altro capitolo. An
che Il credito bancario — 
non solo le emissioni dello 
Stato — ha viaggiato nel 
1983 al di sopra dell'inflazio
ne: 19.60. Il 4,27% di rendi
mento reale, deflazionato. 
Mentre lo Stato premia chi 
Investe a più lungo termine 

sull'alta Inflazione (20,16, 
appunto, il rendimento del 
CCT contro il 18,88 del BOT 
e li 18,29 del Buoni polienna
li), le banche strozzano chi 

t accede al credito, magari 
per Innescare nuovo svilup
po: 23,46% I tassi effettivi 
del prestiti normali. (Solo il 
12,46 tocca a chi risparmia). 

La contraddizione di fon
do di scelte tutte •politiche*. 
che preservano I ceti che vi
vono sull'inflazione e colpi
scono le categorie a reddito 
fisso ha il suo sbocco natu
rale nella vicenda del prezzi. 
Nel 1983 si è enormemente 
allargata la forbice tra prez
zi all'ingrosso e quelli al 
consumo, un segno della de
bolezza strutturale (materie 
prime), cui si accompagna 
un rigonfiamento dei mar
gini al dettaglio e II peso ne
fasto delle tariffe pubbliche 
e del prrzzl amministrati, u-
sati disinvoltamente per fi
nanziare aziende In perdita 
e servizi spesso non del tutto 
efficienti, con .furbizie» per 
attenuarne l'impatto sull'in
dice della scala mobile. 

In Italia, nel 1983, tra I 
prezzi all'ingrosso e quelli al 
consumo, vi è stato uno 
scarto di cinque punti (i! fe

nomeno è indicativo anch^ 
se, come tutti sanno, la com
posizione degli indici non è 
comparabile); appena del
l'1,6% tn USA. dell'1,5% in 
Germania Federale, del 
2,2% in Canada, mentre in 
Francia e in Gran Bretagna 
il rapporto si è rovesciato: 
-1 ,5% consumo su Ingrosso 
e -1,2%, rispettivamente. 

l' dati sull'andamento di 
tariffe e prezzi amministra
ti, nelle previsinl per il 1984, 
ci dicono che anche quest' 
anno le decisioni pubbliche 
influiranno in modo nefasto 
sull'inflazione (Roy ha por
tato In commissione Bilan
cio i daU del 1983: le tariffe 
sono aumentate del 163, 1 
prezzi amministrati del 
21,6%). Compresi I trascina
menti del 1983, gli aumenti 
già decisi portano 11 totale a 
16,28%; mentre con quelli 
proposti si arriva quasi al 
17%. È il caso di dire che l'u
nico «Indice* ad essere stato 
preso di mira dal governo è 
quello della scala mobile. E, 
visti I risultati, è anche il ca
so di supporre che la scelta 
non sia stata dettata da mo
tivi economici, ma «mirata» 
su obiettivi tutti politici. 

Nadia Tarantini 

L'attacco Usa in Nicaragua 
La condanna 
dell'Europa 
il silenzio 
dell'Italia 

CgiI, CisI, UH 
comunisti, Adi 
Firn, evangelici: 
alle richieste 
giunte in questi 
giorni nessuna 
risposta del 
nostro governo 
ROMA — Ultima in ordine 
di tempo, la protesta ufficia
le del governo spagnolo «al 
governo degli Stati Uniti per 
le sue responsabilità nella 
collocazione di mine nei por
ti del Nicaragua» si aggiunge 
alle numerosissime prese di 
posizione esplicite nella con
danna e ben chiare nelle ri
chieste. Si può dire che sia
mo di fronte ad un pronun
ciamento europeo sempre 
più ampio contro le ingeren
ze dell'Amministrazione 
Rcagan nella regione cen-
troamencana. Chi continua 
a ignorare e a tacare è il go
verno italiano. 

Prima della Spagna era 
stato il Belgio a deplorare 
con una nota trasmessa a 
Washington, la collocazione 
di mine in Nicaragua, preci
sando che •!! blocco dei porti 
è contrario ai principi del di
ritto internazionale e mette 
in pericolo la navigazione in
ternazionale». Il Belgio — 
prosegue il messaggio — 
chiede per l'America Centra
le SI ristabilimento della de
mocrazia pluralistica sulla 
base di un consenso politico, 
dello sviluppo economico, 
della giustizia sociale». 

Riuniti al Lussemburgo, i 
ministri degli Esteri della 
Comunità hanno, dal canto 
loro, «deplorato gli ostacoli 
alla navigazione causati dal
la presenza di mine al largo 
dei porti del Nicaragua». E il 
ministro francese, Cheys-
son, ha rincarato la dose: »II 
blocco dei porti — ha dichia
rato al giornalisti — lede di
rettamente i diritti dell'Eu
ropa perchè rappresenta una 
minaccia per le navi del pae
si comunitari che incrociano 
in quelle acque». Il governo 
francese ha denunciato per 
primo all'opinione pubblica 
internazionale lo scandalo 
del boicottaggio dei porti in 
Nicaragua, offrendosi, subi
to seguito dal governo di 
Londra, di progettare, insie
me ad altri paesi europei. l'a
zione di bonifica. Giudizi di 
netta condanna sono venuti 
da Willy Brandt e da Bruno 
Kreisky. 

Al vivace dibattito e alla 
sene sempre più chiara di 
pronunciamenti contro l'a
zione degli Stati Uniti, man
cano per il momento una se
de ed uno spazio preciso di 
condanna. Tanto più che 

PUERTO CORINTO — La «Geopotes VI», dragamine olandese, una delle navi danneggiate dalle 
mine piazzate dalla Cia nei porti del Nicaragua 

Assediata la città di 
San Juan del Morte 

Ottomila soldati dell'Arde di Pastora cercano di conquistare l'im
portante centro ai contini con il Costarica, scontri violentissimi 

Oal nost ro corr ispondente 
L'AVANA — La più grande offensiva contro il 
Nicaragua e stata lanciata da più di ottomila 
controraoluzionari organizzati, armati, finan
ziati ed appoggiati dalla CIA statunitense e al
cune migliaia sono penetrati anche profonda
mente in territorio nicaraguense. Fino ad ora 
però non sarebbero riusciti nel loro intento 
principale, quello di conquistare un centro abi
tato per lanciare una grande campagna propa
gandistica internazionale. Le battaglie più fu
riose sono in corso nella zona dell'Atlantico me
ridionale attorno al centro di San Juan del Nor-
te ai confini con il Costa Rica, dove i controri
voluzionari dell'alleanza rivoluzionaria (AR
DE) di Eden Pastora hanno attaccato la guar
nigione militare, dato che nella zona non esiste 
popolazione civ ile. Altre battaglie durissime so
no in corso nelle zone di Waslala e di Cerro 
Helado. nei centro nord del Nicaragua. La si
tuazione a San Juan del Norte e confusa, si 
combatte casa per casa. 

Secondo Cuadra, viceministro della Difesa, 
almeno 1500 contrari» oluzionari sono penetra
ti in territorio nicaraguense, soprattutto dal 
nord. Gli ex somozisti del fronte democratico 
nicaraguense (FDRN) attaccano la parte set
tentrionale della zona atlantica e le province 
centro-settentrionali di Jinotega, Matagalpa. 
Nuova Segovia e Madriz. Dal canto loro i con
trorivoluzionari delI'AKDK attaccano dal sud. 
soprattutto nella zona atlantica. Secondo i dati 
forniti dal comandante Joaquin Cuadra, neh' 
ultimo mese sono morti almento 310 controri-
\oluzionari, mentre il comandante Tomas Sor
ge. che ha parlato ieri in un seminario di giudi
ci, ha ammesso che dall'inizio dell'anno sono 
caduti 219 sandinisti tra militari e miliziani, e 
204 sono rimasti feriti. 

• L'offensiva — ha detto Joaquin Cuadra — è 
possibile per l'appoggio materiale illimitato e 

diretto della CIA con l'approvazione dell'ammi
nistrazione nordamericana». «Hanno istruzio
ni specifiche della CIA di assassinare coloro che 
hanno aderito all'amnistia proclamata dal go
verno, attaccare cooperative contadine, di
struggere dighe, ponti, strade, sequestrare, vio
lentare e assassinare la popolazione civile per 
terrorizzare le famiglie ed obbligarle ad unirsi 
alle loro forze-. L'ARDE ha dichiarato di aver 
conquistato San Juan del Norte, ma Cuadra ha 
smentito la notizia, anche se ha ammesso che 
nella zona sono in corso duri combattimenti. 

La scarsissima popolazione del Nicaragua 
(meno di tre milioni di abitanti su un territorio 
grande più di un terzo di quello italiano) e 
quindi le vastissime regioni disabitate permet
tono a -task forces» controrivoluzionane di pe
netrare in profondità nel territorio, soprattutto 
perché aerei spia e complesse apparecchiature 
clettronichestatunitensi guidano gli invasori e 
indicano loro i! modo di evitare le concentra
zioni di truppe sandinistc. Queste forze costi
tuiscono un serio pericolo per il governo, ma 
fino ad ora non sono riuscite a conquistare sta
bilmente un territorio per proclamare un go
verno «libero», secondo i loro piani. 

Per quanto riguarda il sabotaggio dei porti 
nicaraguensi, Cuadra ha riferito che i sommoz
zatori sandinisti hanno fatto saltare 18 mine e 
probabilmente per ora il pericolo è terminato, 
anche se non si può sapere con certezza se altri 
ordigni siano sfuggiti alle ricerche o se la CIA 
continui a piazzarli. Il comandante della mari
na sandinista, a Porto Corinto, Mario Aleman, 
ha dichiarato ai giornalisti che a 40 miglia dal
la costa è sempre presente la fregata statuni
tense -Galery». indicata da più fonti come «la 
nave madre» da cui partono le lance rapide che 
seminano le mine o che attaccano le installa
zioni. 

Giorgio Oldrini 

Reagan, nonostante le scon
fessioni subite In casa da Ca
mera e Senato, all'ONU usa 
Il diritto di veto per evitare 
condanne, la Corte dell'AJa 
l'ha già ricusata, e ha fatto 
sapere che non accetterà 
giudizi dagli organismi In
ternazionali sul Centro A-
merica per 1 prossimi due 
anni. Se è vero che la regione 
è sempre stata 11 «cortile di 
casa» di Washington è anche 
vero che arbitrio e arroganza 
dimostrati in questi ultimi 
giorni dal presidente USA e 
dal suo esecutivo, introduco
no qualche novità e qualche 

pericolo in più. Non a caso, 
tante voci, anche di fedeli al
leati, si sono in quest'occa
sione levate dall'Europa. 

Manca sempre, e l giorni 
passano, quella del governo 
italiano, al quale, pure, solle
citazioni, le più varie, sono 
arrivate e continuano ad ar
rivare. Giovedì la UIL, In 
una nota, ha espresso «con
danna e viva preoccupazio
ne», per un'iniziativa che 
«non può che aggiungere 
tensione a tensione. Incer
tezza a incertezza, rischian
do di innescare meccanismi 
incontrollati di escalation 
militare nella già difficilissi
ma situazione centroameri-
cana». Analoga posizione dal 
segretari della FLM E le Acll, 
l'associazione del lavoratori 
cristiani, sottolineano «con
trarietà ad ogni interferenza 
straniera nelle decisioni del 
popoli», in piena solidarietà 
con «Il movimento della pace 
impegnato negli Stati Uniti 
per la cessazione del conflitti 
e la difesa del diritti umani 
nel paesi del Centro Ameri
ca». 

Mercoledì la richiesta di 
un pronunciamento del go
verno italiano era venuta 
dalla CISL, che invitava ad 
esprimere «un fermo e preoc
cupato dissenso». Numerose 
interrogazioni sono state 
presentate al Senato e alla 
Camera, la segreteria del 
partito comunista nel suo 
documento di condanna, si 
rivolta al governo per solle
citare «una chiara e ferma 
presa di posizione di condan
na di questi atti di forza e di 
queste minacce, l'adozione 
di iniziative da concertare a 
livello europeo comunitario 
volte a bloccare e a respinge
re la grave e pericolosa poli
tica statunitense contro 11 
Nicaragua e nella regione». 
In messaggi Inviati Ieri a 
Pertinl, Craxl, Andreotti, la 
federazione delle Chiese e-
vangelistiche in Italia solle
cita «un'immediata presa di 
posizione per porre fine alle 
pesanti ingerenze In atto nel 
Nicaragua. 

Tace il governo, lo stesso 
che in altre occasioni si è 
lanciato in spericolate quan
to improbabili manovre di 
diplomazia e mediazione In
temazionale. Dal telegram
ma con 11 quale Luciano La
ma e Ottaviano Del Turco 
chiedevano, a nome della 
CGIL, l'intervento diretto di 
Craxi, sono passati sei gior
ni. Sono I nuovi tempi del de
cisionismo? 

Maria Giovanna Maglie 

Parte dall'America latina la guerra 
del Vaticano alla «Chiesa dei poveri» 

Dopo il convegno di Bogotà conferenza stampa di Ratzinger, prefetto della Congregazione per la dot
trina della fede, l'ex Sant'Uffìzio - Già epurati numerosi teologi, colpevoli di contaminazioni marxiste 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La «teologia della liberazio
ne» assume come strumento 
di analisi sociale la metodo
logia marxista e prospetta 
una scelta a favore del pove
ri In America Latina: dun
que, non ha diritto di legitti
mità nella Chiesa. Si tratta 
di un passo indietro ufficiale 
e perciò tanto più Inquietan
te: ne ha parlato Ieri In una 
conferenza stampa 11 prefet
to della congregazione per la 
dottrina delia fede (ex Sanf 
Uffìzio), cardinale Joseph 
Ratzinger, di ritorno da una 
riunione del rappresentati 
delle conferenze episcopali 
latino-americane tenutasi a 
Bogotà dal 23 al 30 marzo. È 
la prima riunione del gene
re. vi è stata concordata una 

vera e propria strategia per 
combattere la teologia della 
lioerazione. 

Attorniato dai suol massi
mi collaboratori (il segreta
rio, Hamer, Il capo dell'uffi
cio Zlatnansky. Aramburu), 
Il cardinale Ratzinger ha 
detto l'America Latina non è 
una scelta casuale perché lì 
la teologia della liberazione 
•ha un carattere più omoge
neo», ed è «diffusa tra i reli
giosi», tanto da costituire la 
stragrande maggioranza del 
clero». Ma toccherà presto 
anche all'Africa, dove si sta 
facendo strada una «teologia 
africana di liberazione», e 
successivamente all'Ameri
ca del Nord e all'Europa. 

Insomma l'ex Sant'Uffi
zio s'è deciso u svolgere una 

campagna per «epurare* la 
teologia dalle contaminazio
ni marxiste facendo leva 
sulle conferenze episcopali 
prima di Intervenire diretta
mente per allontanare i teo
logi scomodi. L'arcivescovo 
di Rio De Janeiro, cardinale 
Sales, ha già sospeso dall'in
segnamento nelle universi
tà, proprio in coincidenza 
con la missione Ratzinger a 
Bogotà, sette teologi. Tra lo
ro c'è Clodovis Boff e Anto
nio Moser, esponenti di spic
co della teologia della libe
razione. Si salva ancora il 
francescano Léonard Boff 
che insegna a San Paolo che 
cade sotto la giurisdizione 
del cardinale Arns. L'agen
zia cattolica francese DIAL 

ha reso noto ieri che l'ex 
Sant'Uffìzio ha già formula
to contro Léonard Boff le ac
cuse in dieci punti. Gli si 
rimprovera di fare uso della 
metodologia marxista per a-
nalizzare le cause della mi
seria e dello sfruttamento 
cui è sottoposta gran parte 
delle popolazioni latino-a
mericane e di «ridurre la fe
de ad un impegno politico». 

Su marxismo, lotta di 
classe e povertà, l'ex Sanf 
Uffizio è scatenato. Ratzin
ger ha dichiarato Ieri che «la 
Chiesa non può accettare 
che l'analisi marxista sia Io 
strumento per Interpretare 
la fede e la storia, né la lotta 
di classe. Lo stesso messag
gio politico e culturale mar

xista è discutibile e comun
que 11 metodo marxista non 
ha nulla di scientifico». È In
tervenuto di rincalzo monsi
gnor Zlatnansky, un ceco
slovacco entrato nel Sanf 
Uffizio nel tempi del defunto 
cardinale Ottaviani al cui 
pensiero anticomunista è ri
masto legato. Infatti, ha 
parlato solo di «marxismo-
leninismo», Ignorando che 1 
teologi della liberazione fan
no esplicito riferimento ad 
Althusser ed a Gramsci per 
dare un significato an ' ropo-
logico-storico, oltre che so
cio-economico, al processo 
di liberazione dell'uomo che 
diventa per loro sempre più 
soggetto deila storia. 

Alceste Santini 
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